
■ di Eduardo Di Blasi inviato a Napoli / Segue dalla prima

ILMANUFATTO è un po’ l’emblema del se-

gno che la piazza di Chiaiano ha iniziato a

prendere, sospesa tra la paura di essere nuo-

vamente sopraffatta dalle forze di polizia per

il raggiungimento di

obiettivi strategici

praticamente nulli, e

la capacità di reagire,

anche in maniera violenta, alle
«aggressioni».Siachiaro: lamag-
gior parte dei cittadinidei tre co-
muni(Napoli,MaranoeMugna-
no)chemanifesta lapropriacon-
trarietà all’utilizzo di una delle
cave di Chiaiano per ospitare
unadiscaricada700milatonnel-
late, continua a farlo in maniera
assolutamente civile, sempre
con il timore che prima o poi la
situazione possa precipitare.
Unodeiragazzi finiti suomalgra-
do nelle cariche di venerdì sera,
nel timoreche laviolenza sipos-
sascatenaredaunapartee trova-
re una risposta dall’altra, dice:
«Io questa sera sono qui a mani-
festare contro l’apertura di una
discarica adue passi dacasamia,
mase succede qualcosa iomene
vado. Non ho mai saputo fare a
botte e non credo sia questo il
modo per far valere le proprie
idee».
Anche una larghissima fetta di
esponenti dei centri sociali è più
che responsabile nel tentare di
tenere assieme le varie anime
della piazza. La responsabilità si
vede anche in piccoli gesti. Ieri,
mentre alcuni «lavoravano» al-
l’imbocco della salita che porta
alla cava trascinando con sé dei
secchi di vernice, qualcuno ha
scorto due poliziotti in borghe-
se. Uno gli è andato vicino e ha
chiesto: «Siete poliziotti in bor-
ghese?». Dopo poco i due «infil-
trati»eranoandativia, senzapro-
blemi e senza clamori.

Anche i rappresentanti delle isti-
tuzioni, il sindaco di Marano in
testa, si sonomossiconcircospe-
zione su questo difficile crinale
(hanno anche chiesto l’allonta-
namento della polizia, ma dalla
Prefettura hanno chiarito che
l’ordine pubblico non era «og-
getto di trattativa»).
A questo si somma poi un pezzo

di giovane sottoproletariato, ra-
gazzi da stadio, figli di quartieri
periferici,conosenzaunacolori-
tura politica o camorristica. So-
no nervosi. Ritengono che la
stampa (che non leggono) li stia
«trattandomale».Nonvogliono
fotografieperché le credono«se-
gnaletiche»,evannominaccian-
do a destra e a sinistra chi osa fa-

re domande o prendere foto.
Uno se la prende anche con un
fotografo free lance, lo spinge
control’alberomaestrodel«Tita-
nic» primadiessere indottoa ra-
gionare. Ci riproverà più tardi
con un’inviata di Rainews24.
Ieri il sottosegretario Guido Ber-
tolaso ha finalmente iniziato la
propria azione di «dialogo». In

Prefettura, subito dopo il sinda-
codiSerre, sonosfilatequasi tut-
te le anime di questa piazza (ne
sono rimaste fuori le frange più
violente, anche per dare un se-
gnale su quale fosse l’obiettivo
da raggiungere). Sindaci e rap-
presentanti dei comitati hanno
chiestoal sottosegretario10gior-
ni di tempo per consentire l’in-

gresso di tecnici specializzati al-
l’interno della cava prescelta.
Questoera il tempoconcessopo-
co prima al sindaco di Serre. Alla
fine si ègiunti auna mediazione
lampo ma accettabile: domani
arrivano i tecnici per verificare
se lacavadelpoligono(prescelta
perdiventarelanuovapattumie-
ra di Napoli) sia effettivamente
praticabile. I sindaci e i rappre-
sentanti istituzionali hanno fir-
mato l’intesa, i comitati hanno
sospeso il giudizio rinviando
ogni decisione all’assemblea
conicittadini inprogrammaog-
gi alle 18.
Il presidente della municipalità
di Chiaiano, Carmine Malinco-
nicodice:«Ciaspettanoorediffi-
cili, mi rimetterò alle decisioni
che prenderà l’assemblea dei cit-
tadini».Cantanocomunquevit-
toria i sindaci: «Dopo le tensioni
dei giorni scorsi in cui abbiamo
sperimentato un atteggiamento
di chiusura totale, apprezziamo
molto la volontà del sottosegre-
tarioBertolasodiriportare ilcon-
frontosul tavolotecnicoedeida-
ti oggettivi» dice il sindaco di
Marano, Salvatore Perrotta.
«Unaviad’uscita aquestavicen-
da potrebbe venire proprio dalle
verifiche tecniche - aggiunge
Malinconico.Eseancheleanali-
sinoncidesseroragione,chiede-
remo la riapertura del tavolo per
discuteredeiproblemisocio-am-
bientaliche impedisconounadi-
scarica in quella zona».
La giornata di ieri, nella piazza
Rosa dei Venti, è stata particola-
re. È iniziata con la minaccia di
un’ultima carica che avrebbe
spazzato via i manifestanti per
arrivare dritta all’imbocco della
cava. È continuata con il timore
che la situazione potesse solo
peggiorare.Èfinita inquestolim-
bo sospeso, con il microfono so-
pra al Titanic in cui parlano gli
esponenti locali. Resta il tema
dei blocchi: si devono levare per
consentire ai tecnici di arrivare
sul sito osidovranno scegliere le
strade laterali lasciate libere dai
manifestanti?
Oggi l’assemblea dei cittadini
sceglierà che cosa fare.

■ di Maria Zegarelli / Roma

VITA E MONNEZZA L’al-

tro giorno sono rimasti feriti

durante le proteste contro

la discarica: ieri i due giova-

ni di Chiaiano hanno lancia-

to un appello ai loro amici:

«Questapartitaèdiventatatrop-
popericolosa -diconoMaurizio
Pirozzi,38annieVincenzoGal-
diero, di 22 ancora ricoverati al
San Giuliano di Giugliano - la
polizia attacca gente disarmata
che manifesta pacificamente e
Berlusconi ha fatto capire chia-
ramente che userà maniere for-
ti.Nonc’èmododievitare ladi-
scarica. Io rivolgo un appello al-
lagente epenso soprattuttoalle

donne e ai bambini: restare lì è
diventato troppo rischioso .
Non vale la pena morire così».
Entrambi hanno fratture alle
gambe a causa della caduta di
un muro alto diverso metri. Pi-
rozzi ieri ha annunciato anche
di voler denunciare la polizia.
«Siamo stati spinti dagli agenti
armatidimanganellidurante la
carica, e così siamo precipitati

tutti e due da un muro di circa
10 metri di altezza. Questo è
quello che la gente deve sapere
- ha detto Pirozzi -. Io voglio an-
dare fino in fondo, denuncerò
la polizia, ho già parlato con un
avvocato. Chiedo a chi ha visto
di farsi avanti per aiutarmi a fa-
re luce sulla verità».
L’uomo, sposato e padre di un
bambinodidueanni,haspiega-
tocheacausadell’incidentedo-
vrà essere operato e per molti
giorni non potrà lavorare. «Chi
pagherà i danni di tutto que-
sto?», chiede. Ricorda quello
che è successo: «Ero in piedi sul
muro con le mani in alto, un
poliziotto mi ha fatto perdere
l’equilibrioesonocaduto.Sono
riuscitoad aggrapparmi alpara-
petto, ma quello con il manga-
nellomihapestato ledita. Ildo-
lore era forte e mi sono lasciato

cadere». Intanto, sempre ieri, il
capodellaPolizia, ilprefettoAn-
tonio Manganelli, ha telefona-
to al direttore del Tg3, Antonio
Di Bella, per chiedere scusa per
l’aggressione ai danni di un in-
viato del Tg, Romolo Sticchi,
colpito, nei giorni scorsi duran-
te una carica, con una manga-
nellatadaunpoliziotto. Inquel-
l’occasione l’agente, in divisa
antisommossa,avevaanchesot-
tratto la telecamere digitale al-

l’inviato. L’episodio, ripreso da
altrepersoneepoidiffusosu In-
ternet,era statomandato inon-
da anche dal telegiornale della
Rai.«Hoapprezzatomoltola te-
lefonatadelPrefettoManganel-
li - ha detto il direttore -. L’im-
portante, al di là di ogni episo-
dio, è che i cronisti sappiano
che il loro lavoro è tutelato dal-
lo Stato. L’incidente è chiuso
con i ringraziamenti al cronista
che ha mostrato anche in un
momento difficile le necessarie
doti di equilibrio». Il Cdr del
Tg3«apprezza-scriveinunano-
ta - apprezza la cordiale telefo-
natadiscusedelCapodellapoli-
zia al direttore del Tg3 per l’epi-
sodiochevenerdìhavistocoin-
voltoungiornalistadelTg3,Ro-
molo Sticchi, negli scontri alla
discarica di Chiaiano». Apprez-
zamento anche dall’Usigrai.

L’appello dei feriti: non restate lì, troppo pericoloso
I due giovani: «Non vale la pena morire così». E Manganelli si scusa con il Tg3

Dopo le analisi da ultimare, se l’area
risulterà compatibile, potrebbe partire

la costruzione della discarica

Un centinaio di rappre-
sentanti del movimento
No Dal Molin ha manife-
statoieridavantiallaprefet-
tura di Vicenza in segno di
solidarietà nei confronti di
chi si oppone, in Campa-
nia,all’interventodella for-
za pubblica nei siti di stoc-
caggio dei rifiuti. I dimo-
stranti hanno steso uno
striscione su cui si leggeva
«DemocraziaaNapoli:bot-
te e manganelli. Vicenza
comeNapoli?».Lamanife-
stazionesièsvoltasenzain-
cidenti. «Ci stiamo prepa-
rando - ha detto Francesco
Pavin portavoce del Comi-
tato - alla manifestazione
del 1 giugno a Napoli. Per
esserci abbiamo anche an-
nullato una tre giorni in
programmanelnostropre-
sidio permanente».

Tregua tra le barricate di Chiaiano
Continua il presidio. Domani l’avvio delle verifiche tecniche. Le autorità: ci aspettano ore difficili

Due striscioni di solida-
rietà con la popolazione di
Chiaiano, dopo i blocchi
stradali egli scontri di saba-
to, sono stati esposti ieri se-
ra a Venezia dal Ponte di
Rialto. Autori dell’iniziati-
va i giovani no global del-
l’Assemblea permanente
“NoMose”.Sullostriscione
centrale rispetto al ponte lo
slogan «Chiaiano ovun-
que: giù i manganelli dai
beni comuni»; sull’altro a
fianco, con scritte in rosso
e in azzurro, «Resisteremo
un minuto più di voi!». Al-
l’iniziativa hanno parteci-
pato una trentina di giova-
ni veneziani vicini ai centri
sociali. «Crediamo che
quello che sta succedendo
aChiaiano-dice ilprotavo-
ce Tommaso Cacciari- sia
un brutto segnale».

Soddisfatti i sindaci della zona:
«Apprezziamo la volontà di riportare

il confronto sul tavolo tecnico»
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VENEZIA
Striscioni pro-Chiaiano
sul Ponte di Rialto

EMERGENZA CAMPANIA

Assemblea
nella notte per
decidere come
portare avanti
la protesta

«Siamo stati spinti
dagli agenti e fatti
cadere da un muro
di 10 metri
denuncerò la polizia»

Finora è prevalso
nella grandissima
maggioranza
un senso
di responsabilità

Un giornalista del Tg3
durante una carica
era stato colpito
dalla manganellata
di un poliziotto
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